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Così la 
domanda 

per il 
«condono» 

delle 
case 

Tnlro il Zi novembre, cht 
ha costruito case abusive dal 
dopoguerra fino al 5 ottobre di 
quest'anno potrà presentare 
la domanda di condono, sulla 
base dell'ultimo decreto legge 
governativo, il 529. Presso la 
XV Kiparti/ione, in Viale Ci» 
viltà del Lavoro, ma anche 
nelle sedi delle circoscrizioni, 1 
titolari o altri per loro conto 
potranno ottenere informa
zioni e presentare le domande, 
corredate da precisi requisiti. 
Dovrà essere espressamente 
indicata l'epoca di costruzio
ne, precisando se l'abuso rica
de nei periodi: 1 settembre '42-
'<ì7,2 settembre '67-29 gennaio 
'77, oppure dal 30 gennaio '77 
in poi. Insieme alla domanda 
va allegata la ricevuta dell'av
venuto versamento dell'ac
conto secondo la tabella del 
decreto legge, specificando la 
causale, e cioè: «Sanatoria edi
lizia, DL n. 529 del 5/107'SJ, 
Immobile (o unita immobilia
re) sito in Roma via... Acconto 
ai sensi dell'art. 5». 

Va allegata anche la docu
mentazione fotografica e la 
descrizione delle opere realiz
zate: numero dei piani, cuba
tura, superficie, destinazione 
d'uso, interventi successivi. 

Deposita 
il denaro 
ricavato 
da un 

riscatto 
Arrestata 
a Nettuno 

Una donna di 39 anni, Anna 
Maria Pcrctola, di Nettuno, è 
stata arrestata dagli agenti di 
polizia giudiziaria di Anzio 
perché aveva versato nelle 
casse di un'agenzia bancaria 
una somma di denaro prove
niente dal riscatto pagato per 
liberare un sequestrato. 

La famiglia dell'uomo rapi
to aveva sborsato circa quat
tro miliardi per ottenere la li
berazione del congiunto. La 
polizia però non ha voluto ren
dere noto il nome del rapito 
per non compromettere l'esito 
delle indagini. 

La donna aveva versato una 
bella sommetta: circa trenta 
milioni, tutti in biglietti da 50 
mila lire. Naturalmente tutte 
le banconote erano state pre
cedentemente segnalate alle 
banche, perciò non è stato dif
ficile una volta registrato il 
versamento accorgersi che si 
trattava di denaro sporco. 

Anna Maria Peretola si tro
va ora nel carcere di Rebibbia 
dove è a disposizione della ma
gistratura di Vellctri. Bisogne
rà accertare se la donna è sta
ta raggirata o in caso contra
rio fino a che punto è coinvol
ta nel sequestro. 

«Pensioni 
baby»: 
primo 
ricorso 
alTAR 

del 
Lazio 

«Pensioni baby»: primo ri
corso al Tar del Lazio. Una di
pendente dell'università di 
Roma, Elisa P., che aveva pre
sentato domanda di pensiona
mento anticipato, si è rivolta 
al tribunale amministrativo 
regionale per chiedere la so
spensione della circolare mi
nisteriale. Il provvedimento 
infatti prevede che se la don
na andasse in pensione antici
patamente non godrebbe per 
cinque anni della pensione. 
Questo è quanto il rettore ave
va comunicato alla signora E-
lisa P. dopo la presentazione 
della domanda. Nel ricorso al 
Tar la dipendente dell'univer
sità contesta (attraverso i suoi 
avvocati) la disposizione se
condo cui solo chi ha presenta
to domanda prima del 29 gen
naio può godere dei benefici 
della legge. In pratica — so
stengono i legali — si fa dipen
dere il godimento delia pen
sione da un fatto formale qual 
è la data di presentazione del
la domanda. Nel ricorso viene 
anche contestata la circolare 
ministeriale che permette a 
una donna con figli di andare 
in pensione anticipatamente, 
ma le toglie il contributo per l 

firimi cinque anni. Il tribuna-
e dovrebbe decidere in merito 

al ricorso il 26 ottobre. 

«Stranieri 
imparate 
la lingua» 
A Termini 
i biglietti 
solo in 
italiano 

Gli stranieri che vogliono 
prenotare un posto o ac
quistare un biglietto ferrovia
rio alla sta/ione Termini do
vranno esprimersi in italiano. 
È questa la conseguenza di 
uno «sciopero bianco» procla
mato dalla segreteria compar
timentale della «Fisafs» di Ro
ma per protestare contro l'a
zienda ferroviaria che non ri
conosce ai dipendenti dell'uf
ficio prcnotazini e a quelli del
le biglietterie internazionali 
l'indennità «lingue estere». L' 
agitazione è dovuta al fatto 
che i dipendenti di altri settori 
— ad esempio quelli degli uffi
ci informazioni — riscuotono 
l'indennità. I raprcscntanti 
della Fisafs, nei giorni scorsi, 
si sono incontrati con il diret
tore compartimentale di Ro
ma il quale, secondo il sinda
cato, si e dichiarato incompe
tente a trattare la questione 
sostenendo che deve essere ri
solti dal ministero dei tra
sporti. 

Come reazione la Fisafs ha 
proclamato lo «sciopero bian
co» a tempo indeterminato.(ìli 
stranieri insomma dovranno 
rivolgersi agli uffici informa
zioni, farsi trascrivere in ita
liano su un biglietto le loro ri
chieste 

Individuato il boss di una catena di videogames illegali 

mes e miliardi in banca 
Ville principesche, conto in banca con tanti zeri, Ferrari e Maserati in garage: uffìcialmente è un riparatore di 
flipper, per la Finanza è uno dei capi del giro del gioco d'azzardo elettronico - Trecento «slot» sequestrate 

Abita in una villa principesca in via del Fico a Grottaferrata. 
Due ville le ha costruite per le figlie. Ama le auto di grossa cilindra
ta e viaggia 6u vetture Ferrari, Maserati o Mercedes. In banca i 
Buoi libretti presentano cifre con tanti zeri. Guadagna almeno 10 
milioni al giorno: Tre miliardi e mezKO all'anno. 

Non è uno sceicco del petrolio che ha scelto di vivere ai Castelli 
Romani. E un certo signor Aldo De Benedettis, fino a ieri nnonimo 
cittadino. Ufficialmente è solo un modesto riparatore di flipper e 
macchinette elettroniche. Ma la Guardia di Finanza è certa che sia 
lui uno dei capi di una nuova gallina dalle uova d'oro: i videogames 
illegali, le macchinette mangiasoldi dell'ultima generazione, i po
ker elettronici che tengono incollati al monitor per ore una schiera 
di giocatori sempre più nutrita e sempre più «spennata». 

La Finanza (Nucleo centrale di polizia tributaria) ha effettuato 
una perquisizione nella casa di Grottaferrata e nel laboratorio 
romano (via dei Certosini 37) del boss delle slot machines. Gli 
hanno trovato iconsistenti incassi», una documentazione molto 
eloquente, libretti di risparmio al portatore «per importi enonni» e 
valuta estera. Subito dopo hanno perlustrato 25 »circoli» gestiti 
direttamente dal De Benedettis o controllati da •amici» o da sem
plici prestanome (in genere pensionati quasi all'oscuro di tutto e 
tenuti buoni e calmi con una manciata da due soldi). Hanno seque
strato oltre 300 macchinette elettroniche illegali e tra queste alme
no 150 video-poker. Valore: quasi un miliardo. 

Ogni apparecchio costa dai due ai tre milioni. Poco se si pensa 
che ognuna di queste macchinette infernali è in grado di garantire 
al gestore un incasso pulito che va da un minimo di un milione e 
mezzo a due milioni al giorno. In meno di 24 ore di attività, in 
sostanza, questi apparecchi si «riparano» da soli. 

Nel giro dei traffici illeciti questo dei giochi illegali elettronici 
età diventando, probabilmente, l'attività più lucrosa in assoluto. O 
almeno quella che garantisce guadagni sporchi in un arco di tempo 
minimo e con una percentuale di rischio bassissima. Per i traffi
canti delle macchinette raangiasoldi la legge, infatti, non prevede 
neppure l'obbligo del mandato di cattura. 

E infatti il signor De Benedettis, boss dei video games — secon

do la Guardia di Finanza — non è stato arrestato. Sarà soltanto 
denunciato all'autorità giudiziaria. A lui i militari delle Fiamme 
Gialle sono arrivati dopo una serie di accertamenti di carattere 
fiscale seguendo la solita traccia: dichiarazioni dei redditi ridicole 
(in questo caso sono quelle del '79 e dell'80) e patrimoni immobi
liari consistenti, lusso ostentato, auto di grossa cilindrata. 

I finanzieri hanno accertato^ che a De Benedettis fa capo una 
delle più consistenti organizzazioni di gioco d'azzardo della capita
le. Un terzo delle macchinette mangiasoldi che attualmente circo
lano in decine e decine di sale clandestine in tutta Roma sarebbero 
sue. De Benedettis controlla direttamente o con l'organizzazione 
che è riuscito a mettere su in poco tempo una rete fittissima di 
«circoli ricreativi». Alcuni sono intestati a suo nome, ma la maggior 
parte sono stati affidati agli «amici» o a prestanome. In questo caso 
il guadagno veniva ripartito in questo modo: 55 per cento al pro
prietario delle macchinette e 45 per cento al gestore. 

Secondo la Finanza il giro d'affari che sta dietro questa attività 
illegale, decisamente in crescita, è enorme. Il fatturato giornaliero 
del giro messo su dal De Benedettis si aggirerebbe intomo ai 30 
milioni. Il business romano è di 100 milioni. Ma sono cifre appros
simate per difetto e il e il fenomeno è destinato ad aumentare in 
maniera vertiginosa. Il gioco d'azzardo in versione elettronica è 
piaciuto molto anche ai romani e si sta rapidamente diffondendo. 
C'è già una rete clandestina di importatori illegali di queste mac
chinette che, almeno per il momento, pare non siano fabbricate in 
Italia. Negli ultimi giorni Polizia, Carabinieri e Guardia di Finanza 
hanno effettuato una serie di blitz in alcune sale, sono state effet
tuate perquisizioni e sono state sequestrate numerose macchinet
te. Ma nessuno si fa illusioni: questa ondata di controlli non ferme
rà il fenomeno. Anche perché il rischio per chi lo controlla è vera
mente minimo e i guadagni enormi. Probabilmente nelle prossime 
settimane, di fronte a questa stretta delle forze dell'ordine, molti 
di questi apparecchi elettronici verranno ripuliti e riciclati. Sem
bra sia facilissimo: basta cambiare una scheda e, ad esempio, il 
terribile poker mangiasoldi diventa un innocuo giochino elettroni
co. 

È morto 
il ladro 

caduto dal 
quarto piano 
E' morto Ieri mattina alle 6 

l'uomo che giovedì scorso 
cadde da una finestra del 
quarto plano di un edificio 
mentre cercava di derubare 
un appartamento. Il tentati
vo di furto avvenne in un pa
lazzo di Anzio. L'uomo si 
chiamava Emilio Ughetti, 
un nomade iugoslavo di 45 
anni. 

Appena ricoverato In o-
spedale Emilio Ughetti ha 
Invocato più volte 11 nome di 
•Ivanovlc Iuvlclc». In un pri
mo momento gli Inquirenti 
avevano pensato che si trat
tasse del suo stesso nome di 
battesimo. Soltanto ieri, do
po che un parente si è recato 
in ospedale, è stato possibile 
stabilire la sua vera Identità. 

Giorgio Paradisi, complice di «Er negro», è accusato di omicidio 

Preso boss del clan Giuseppucci 
Gli davano la caccia da tre anni 

Secondo gli inquirenti uccise per vendetta Franco Nicolini, uno dei complici della banda rivale 

Uno del boss del clan Giuseppucci, 
la banda che per anni ha gestito 11 
mercato delle scommesse clandestine 
e degli stupefacenti, è stato arrestato 
l'altro Ieri dagli agenti della «mobile» 
in una strada del quartiere Portuense 
insieme a due complici. È Giorgio Pa
radisi, 35 anni, latitante, accusato di 
aver ucciso nel corso di una spietata 
falda esplosa sul finire degli anni Set
tanta Franco Nicolini, legato all'orga
nizzazione rivale dei fratelli Proietti. 

Erano giorni che gli davano la cac
cia seguendolo e controllando ogni 
sua mossa. Venerdì sera Io hanno 
bloccato mentre in macchina percor
reva via della Pescaglla. Addosso gli 
sono stati trovati trenta milioni In 
contanti, una carta d'identità falsa e 
una patente proveniente da uno stock 
di documenti rubati a Cosenza. Sono 
finiti in carcere con l'accusa di aver 
favorito Paradisi, Angelo CassanI, un 
giovane di 22 anni, e Sabrina Russinl, 
una ragazza di 18. 

Con la cattura di Giorgio Paradisi, 
sembra chiudersi definitivamente un 
altro capitolo di una storia fatta di 
droga, rapine e delitti in piazza. «A 
Roma la malavita è in guerra», scrive

vano a quel tempo i giornali, ed era 
vero. C'era in gioco una posta altissi
ma: fiumi di eroina e gli Introiti del 
bookmaker clandestini dell'ippodro
mo di Tor di Valle finivano nelle ta
sche di due «famiglie» contrapposte. 

L'una faceva capo a Franco Giusep
pucci, «Er negro», scaltro manager 
dell'imprenditoria criminale e coin
volto in un giro di armi passate nelle 
mani di terroristi neri. L'altra fami
glia era quella dei fratelli Proletti. Le 
ostilità tra i due gruppi Iniziarono uf
ficialmente 1125 luglio del "78 con l'as
sassinio di Franco Nicolini, massa
crato a revolverate davanti all'ingres
so di Tor di Valle. Da allora fu una 
strage, alimentata da vecchi o rinno
vati rancori. 

Due anni dopo l'agguato più feroce: 
a piazza S. Cosimato del sicari spara
rono contro il boss dei boss, Franco 
Giuseppucci. Subito dopo è la volta di 
Mario Proletti, Orazio Benedetti, An
tonino Leccese, Nicolino Selis, Giu
seppe Magllolo, Fernando e Maurizio 
Proietti. Fino ad arrivare all'ultima 
esecuzione, quella di Angelo De Ange-
lis, il cui corpo carbonizzato è stato 
ritrovato qualche mese fa alla perife

ria di Roma. 
È solo nella primavera dell'80 che, 

mentre prosegue lo stillicidio di ag
guati, sparatorie e omicidi, le Indagini 
cominciano a mettere a fuoco 1 reali 
contorni del mondo in cui si muoveva 
almeno una delle due organizzazioni. 
Fu allora che Giorgio Paradisi fu ar
restato per la prima volta perché so
spettato di aver preso parte alla rapi
na alla Chase Manhattan Bank, com
piuta dal NAR e da alcuni malavitosi. 
Nella sua abitazione la polizia aveva 
sequestrato una bomba a mano del 
tipo di quelle rinvenute In un covo di 
neofascisti, due pistole e cinque ban
conote false da diecimila lire. Nono
stante 1 forti sospetti gli indizi resta
rono tali, tanto che fu decisa la sua 
scarcerazione. Più tardi, nel giro di 
qualche mese, un rapporto della poli
zia inviato al sostituto procuratore 
Francesco Nitto Palma e al giudice 
Istruttore Guido Catenacci, faceva 
scattare 15 mandati di cattura: tra I 
nomi contenuti nel dossier c'era an
che quello dell'ex braccio destro di «Er 
negro». Ma quella volta non si fece in 
tempo a catturarlo: Giorgio Paradisi 
era già riuscito a dileguarsi. 

L'Ingresso nell'aula ma
gna di Ingegnerìa è stato 
trionfale; un applauso scro
sciante di quelli riservati a 
divi e divine del cinema. Lei, 
Sally Ride, in verità della di
va ha proprio poco: le place 
presentarsi come donna di 
scienza con 1 vestiti un po' 
dimessi, niente trucco, i ca
pelli a casco appena mossi, 
due occhi di gatto ed una 
bocca sempre pronta al sor
riso. 

L'estate scorsa tutta l'A
merica ha tifato per lei, la 
prima donna statunitense a 
volare nello spazio. La mis
sione, denominata «Space 
Shuttle 7* si è svolta dal 18 ai 
24 giugno ed ha avuto com
piti scientifici Importanti, 
tra cui la me^sa in orbita di 
due satelliti di comunicazio
ne e l'esperimento di produ
zione di sostanze medicinali 
a gravila zero. Ieri pomerìg
gio nell'aula di Ingegneria 
piena come un uovo, la sorrì
dente Sally Ride ha raccon
tato a studen II e professori la 
sua bella esperienza In orbita 
Intorno alla terra. 

Accanto a lei un altro del 
membri della missione 
•Shuttle: Il pilota dell'astro
nave Frederick Hauck più 
Incline di Sally al particolare 
di vita vissuta; già 11 tthank 
you, very muchi con cui si 
presenta all'assemblea evoca 
più Immagini da film di Sor
di che l'austera severità di 
un congresso scientifico. Co
minciano intanto a scorrere 
su uno schermo le Immagini 
della missione spaziale dal 
momento del lancio da Cape 
Canaveral al rientro alla ba-

Sally Ride fa lezione a Ingegneria 

Palazzaccio 
di gesso 

È possibile che fra tanti 
professori, professorini, pro
fessoroni che dicono di ama
re Roma e di ^conoscerla*, 
nessuno si sia accorto di co
me palazzo Giustizia va 
camolando faccia? Gli stan
no mettendo una camicia di 
Nesso che stravolge l'imma
gine del monumento dedica
to al travertino. Il travertino 
(di sana, croccan te e paesana 
Orìgine tlburtlnaì, è quel 
buon pane di cui e fatta Ro
ma, dal tempi del Colosseo a 
quelli del Palazzaccio In que
stione. Non si comprende, al
lora, dato che 11 discusso mo
numento umbertino rappre
senta l'ultima storica tappa 
sull'impiego massiccio delio 
storico marmo, non si com
prende la ragione che abbia 
suggerito lo scempio di na
scondere sotto una fitta col
tre di polvere color polenta, il 

iss astronauta 
ci racconti come 
si fa «jogging» 

nello spazio 
La prima donna americana del cosmo invitata 
all'università con il collega Frederick Hauck 

Sally Ride 

Clic 

massiccio profilo estetico 
della •caldenniana» mole. 

L'architetto che la fece si 
ammazzò, povero Calderina, 
schiacciato da quella monta
gna di massi e da un'altra 
montagna ben più pesante di 
incubi, di rimorsi per aver 
speso troppo per la costru
zione. Lui ci guadagnò 150 
mila lire In tutto. Il Palazzo 
costò 40milioni sugli Bprevi
sti. Fu Inaugurato VII no
vembre 1911. Due anni dopo 
andarono In galera per con
cussione un ex funzionario 
dell'avvocatura erariale e 
due Ingegneri dell'impresa 
costruttrice. Le cose si ripe
tono... 

La casa 
dei fantasmi 

Non c'è niente di più eni
gmatico a Roma — ed anche 
di più spettrale — di quel pa
lazzo Massimo alla Stazione 
abitato esclusivamente da 
volatili, tool ed altri animali. 

DelV'homo sapiens* non c'è 
più la traccia. Neanche del' 
V'homo fzber*. dato che la li
nea del celebre edificio fu de
dicata dal padri gesuiti, per 
più di un secolo, all'alleva
mento del generazioni e ge
nerazioni in studi umanisti
ci. L'edificio ha la monu
mentala cimiteriale* tipi
ca dell'architetto Podestl 
(1876), autore anche del Poli
clinico Umberto I. Resta il 
mistero del suo restauro, che 
dovrebbe essere fatto dalla 
proprietaria Condotte d'Ac
que, e resta li rebus della de
stinazione. Potrebbe diven
tare un musco, una mostra-
mercato permanente dell'ar
tigianato. un centro di studi 
turistici... 

Un altro 'biglietto da visi
ta*, poco gradevole alta vista. 
che la città offre di si al turi
sta che scende dal treno, è 
quell'altro falansterio um
bertino mezzo diroccato che 
fu l'albergo Continentale. 
Non sai se I fantasmi possa
no stare meglio qui, o nel vi-

se di Edvrards In California. 
La navicella si stacca da ter
ra lasciandosi dietro una 
lunga scia luminosa: *In 
questo momento slamo fidu
ciosi che gli esperti da terra 
ci mandino nella direzione 
giusta*, commenta Sally Ri
de. 

Dopo pochi minuti si en tra 
in orbita e cominciano a 
scorrere sullo schermo Im
magini di vita quotidiana, 
anche se si tratta di un quoti
diano molto speciale: si deb
bono mettere in orbita due 
satelliti, sganciarne un altro 
attraverso un braccio latera
le e poi riagganciarlo dopo 
qualche ora, compiere espe
rimenti scientifici a bordo. 
Afa la giornata è fatta anche 
di altro: non può mancare il 
quarto d'ora di 'Jogging*, sa
cro agli americani, fatto da 
Sally su un nastro rotante 
mentre l'astronave sorvola 
l'Oceano Indiano; ci sono poi 
le difficoltà di districarsi In 
spazi abbastanza ristretti: 
andare in bagno è una vera 
impresa, è un angoletto 
chiuso da un pannello che 
bisogna tirare via e poi ri
montare appena entrati. 

Non mancano neppure le 
noccioline americane, fedeli 
compagne del momenti più 
diffìcili. Nei racconto del due 
astronauti della Nasa tutto 
si smitizza, si riduce ad una 
dimensione familiare che la
scia increduli una gran parte 
dei presenti. «Afa come, non 
vi siete mal sentiti un po' e-
rol da "2001. Odissea nello 
spazio"?*. Capitan *Hlck; 
come lo chiamavano a bor
do, confessa che II tentativo 

clno 'Massimo*. 
In questa zona che al tem

pi di Sisto V era occupata 
dall'immensa e ridente villa 
Montalto disegnata da Do
menico Fontana c'è molto da 
bonificare. Triste nèmesi de
gli Hortl BellelanU, dove sor
gevano le Terme Dioclezia-
ne. dal cui ruderi ci volle del 
belio e del buono per stanare 
la malavita. Proprio al tempi 
di Sisto V, tre secoli fa. 

Un vuoto 
prezioso 

Terzo «fantasma» aWE-
squllino, è quell'incompren
sibile vuoto lasciato da un 
palazzo abbattuto In piazza 
Vittorio tra via Conte Verde 
e vìa Emanuele Filiberto. 
No. Non vogliaono rico
struirci sopra a quell'area. 
Forse aspettano che costi un 
miliardo a millimetro qua
drato? 

Domenico Pertica 

di fare l'attore l'ha fatto an
che se non è andato in porto. 
Solo una volta 11 sentimento 
del fantascientifico e dello 
sconfinatogli ha turbato l'a
nimo: 'Era sera e non riusci
vo ad addomentarml; dallo 
schermo dell'astronave ve
devo sulla terra un terribile 
uragano che si era abbattuto 
sull'Africa, mentre dalla ra
dio uscivano le note della co
lonna sonora di "Guerre stel
lari". Devo riconoscere che 
queste due cose insieme han
no avuto su di me un effetto 
impresstonan te». 

Ma ci pensa subito Sally a 
rimettere le cose con I piedi 
per terra: addestramento fi
sico speciale, durissime pro
ve che la muscolosa astro
nauta ha dovuto superare? 
Nemmeno a parlarne; l'Im
portante è avere un'ottima 
preparazione scientifica, 
buone condizioni di salute e 
soprattutto una grande mo
tivazione Interiore. Qualche 
faccia poco convinta tra gli 
ascoltatori, ma si sa che 
l'iamerican style of lite* è 
questo; il convincimento che 
all'individuo tutto è permes
so, basta che lo voglia forte
mente, più che una speranza 
è un dogma. E allora perché 
chiedere se una donna può 
avere più difficoltà di un uo
mo nello spazio? Il problema 
neanche esiste. 'Nessuna 
prova e addestramento spe
ciale. Alla Nasa non si atten
devano nessuna differenza e 
In effetti non sono andata né 
meglio né peggio dei miei 
colleghi uomini*, dice Sally 
con la voce di chi non sta af
fermando grandi principi. 

Luciano Fontana 

Alla deriva 
da tre giorni: 

salvato 
Dopo tre giorni di ricerche, è 

stato salvato un anziano pesca
tore disperso in mare a bordo 
della sua barca a motore men
tre da Gaeta si dirigeva verso 
l'isola di Ventotene. Si tratta di 
Attilio Gargiulo. 72 anni, la cui 
imbarcazione, priva di bussola 
e di radiotrasmittente, a causa 
della foschia ha dirottato allon
tanandosi verso il largo. L'al
larme è stato dato dai familiari, 
che non l'hanno visto giungere 
nell'isola pontina. Alle ricerche 
hanno partecipato motovedet
te e mezzi aerei. Finalmente ie
ri alle 13 l'imbarcazione, in ba
lìa delle onde, è stata avvistata 
da un elicottero a 22 miglia a 
aud di Ponza. £ stata raggiunta 
quasi subito da una motovedet
ta e l'anziano pescatore ha po
tuto essere soccorso e rifocilla
to dopo tre giorni di privazioni. 

Ricordo di una comunista 

Pia Carena, 
prima con Gramsci 
e poi nel «maquis» 

Quindici anni fa, settantacinquenne, scompariva a Roma, 
nella sua casa di Monte Mario, 1? compagna Pia Carena. 
Dagli anni dell'Aranti? e dell'Ordine Nuovo, fino all'Unita 
clandestina (fu segretaria di Gramsci, stenografa, traduttrice 
e spina dorsale delle redazioni), dall'attività nel Centro Inter
no del P.Cd'L a fianco del marito Alfonso Leonetti, fino alla 
lotta nel maquis e al successivo Impegno nella lotta democra
tica (fu direttrice della edizione francese di Noi Donne) l'esi
stenza di Pia Carena si identifica con gli Ideali più alti del 
socialismo e dell'umanità. 

Se la sua macchina da scrivere ha battuto per decenni 
documenti fondamentali e pagine Indimenticabili della sto
ria del comunisti, il suo animo ha sempre fatto fronte alle 
grandi e tragiche giornate della storia armato ad un tempo di 
intransigenza giacobina e di tolleranza razionale. Il signifi
cato della sua militanza politica, il senso stesso della sua. 
esistenza, possono forse riassumersi nello scrìtto del 1947, «Il 
comandamento del partigiano» del quale pubblichiamo un 
brano ricordo di una vita fatta di amore per l'umanità. 

«La guerra è finita ma gli scopi da raggiungere non sono 
ancora raggiunti. Bisogna farlo senza che divisioni di parte, 
ambizioni meschine, polemiche inutili e soprattutto il setta
rismo intralcino la marcia che resta ancora da compiere In
sieme. Al settarismo che dissecca e inaridisce bisogna oppor
re l'entusiasmo che anima e moltiplica le energie. Bisogna 
esaminare i problemi con spirito largo, con una larga com
prensione dell'apporto che ogni corrente può dare per la riu
scita della causa, con quella capacità di vedere lontano che dà 
una lunga pratica degli uomini, delle loro debolezze e delle 
loro vlriu. Bisogna ricordarsi, specialmente I vecchi che han
no al loro attivo un lungo passato di lotta, che sopra 11 modo 
di vedere, il desiderio, le simpatie di ognuno, c'è una necessità 
più forte: quella di vincere». 

Errore del ministero 
3 classi «cancellate» 

Ancora difficolta, e non di poco conto, nell'avvio dell'anno 
scolastico per gli studenti romani. Alla nostra redazione conti
nuano ad arrivare telefonate di ragazzi preoccupati, genitori 
inferociti, insegnanti perplessi. È il caso dell'Istituto tecnico-
industriale Vallauri, in via Grottaferrata. Ieri mattina, tra lo 
sbigouVnento generale, i bidelli hanno ricevuto l'ordine di 
«smantellare» tre prime classi già formale suddividendo banchi e 
alunni in altre sezioni. Motivo? Una circolare ministeriale appli
cata rigidamente ed un clamoroso «errore* (sia del ministero che 
della scuola) nelle previsioni delle iscrizioni per l'anno '83-*84. Il 
risultato è che le tre classi, ufficialmente, non esistono, mancano 
ben 30 professori e le sezioni a cui gli alunni sono stati «aggiunti* 
riescono ad assommare dai 38 ai 41 alunni per una! Ieri le lezioni 
sono state olocene da un'assemblea degli studenti, Io stesso av
verrà domani. 

Manifestazione domani anche degli allievi della magistrale 
Caetani. Qui la situazione è un po' diversa. Per evitare i doppi 
turni, infatti, la preside della scuola ha chiesto ed ottenuto alcu
ne aule non utilizzate dalla vicina scuola elementare Pistelli. Ma 
il direttore della Pistelli non sembra avere alcuna intenzione di 
cederle. 

COMUNE DI TUSCANIA 
Provincia di Viterbo 

LAVORI COSTRUZIONE XIII* LOTTO LOCULI CIMITERIALI 
LICITAZIONE PRIVATA 

Ai sensi e per gli effetti di cui all'art. IO della Legga IO dicembre, 1981 
n. 741, si dà avviso che. in esecuzione della deliberazione della Gunta 
Municipale n. 491 del 16.9.1983. dichiarata immediatamente esecutiva. 
è stata indetta una gara per l'appalto dei lavori di costruzione dei Xllt- lotto 
dei loculi cimiteriali. 

Prezzo a basa d'asta: U 63.821.717 
La gara sarà tenuta presso la Sede Municipale d giorno 29. IO. 1983. allo 

ora 11.30. mediante licitazione privata con il metodo di cui all'art. 73. lett. 
e) del R.O. 23.5.1924 n. 827 e con il procedimento previsto dal successi
vo art 76. commi pruno secondo a terzo, senza prefissane di alcun limita 
di aumento o di rìbassso. 

Le condizioni generai a speciali a cui è subordinato lo appalto sono 
contenute nel relativo capitolato, visibile presso l'Ufficio Tecnico net g orni 
a nelle ore d'ufficio 

IL SINDACO 
(Antono Marconi) 

Jifr^f.^ _"\4 • 

8Sabne 
Nazionale 

Antiquariato 
Roma 

MOSTRE CI URRAU: 

EX IOTO 
TESTr\fOMA\ZA DJ FEDE 

CHE DIVENTA ARTE 
D£D/C-*7T Ali* • pi 1 TTEMfiO 

LOUIS CARTIER-BRESSOS' 
UN POST IMPRESSIONISTA A ROMA 

r*or f(Jp«1 ut Mi, IH l XIH 

24 settembre 
9 ottobre 
Fiera di Roma 

orario-feriali 16-2230 
sabato e domenica 10 *22JQ 


